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Questo volume raccoglie i contributi scienti! ci presentati durante la Giornata della 
Ricerca 2019 del Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi 
Roma Tre. Muovendosi in continuità con le analoghe iniziative degli anni precedenti, 
questo lavoro collettaneo (73 contributi), che restituisce il panorama delle ricerche di 
un nutrito gruppo di studiosi e studiose (oltre 130), è articolato in otto distinte aree 
d’interesse tematico e disciplinare. I brevi saggi che compongono il volume, talora 
in forma di con! gurazione progettuale, talaltra come sintesi di lavori più ampi o, 
ancora, di conclusioni di progetti e percorsi di ricerca, fanno emergere l’ampio spettro 
d’investigazione. Molti resoconti presentano caratteristiche multifocali o interdisciplinari, 
alcuni assumono prospettive storico-teoriche, altri sono caratterizzati da consistenti 
focalizzazioni empiriche. L’ampio scenario di ricerca e di ri" essione scienti! ca che il 
volume disegna, al di là delle speci! cità delle singole piste di indagine, consente di 
ri-conoscere il senso più genuino di una comunità accademica quale luogo e spazio 
di quel confronto teorico che è risorsa vitale inesauribile del lavoro della conoscenza. 

Vincenzo Carbone (vincenzo.carbone@uniroma3.it) insegna Sociologia dei Processi 
educativi e formativi presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università 
Roma Tre, dove coordina il Laboratorio sulle Transizioni. I suoi interessi di ricerca e 
le pubblicazioni vertono sulle transizioni scuola-lavoro, sulle forme di precarietà (Città 
eterna, precarie vite; Formazione e precarietà nel basso terziario) e sul lavoro migrante 
(Immigrazione, Crisi, Lavoro; Il disagio del lavoro d’amore). Si occupa, inoltre, di 
trasformazioni urbane e processi integrativi degli stranieri (Il dovere di integrarsi; 
I confini dell’inclusione; Per giungere e per restare; Civic integration Italian style; 
La riarticolazione securitaria del management migratorio).

Giuseppe Carrus (giuseppe.carrus@uniroma3.it) è Professore Ordinario di Psicologia 
Sociale presso il Dipartimento di Scienze della Formazione, Università Roma Tre. Svolge 
ricerche su temi di psicologia sociale, psicologia ambientale e educazione ambientale. 
È stato Coordinatore Nazionale del progetto MIUR PRIN 2007 “ASPEN” e coordinatore 
di unità di ricerca nazionale nei progetti europei FP7 “GLAMURS” e H2020 “ECHOES”. 
È Chief Specialty Editor di Frontiers in Psychology – Environmental Psychology.

Francesco Pompeo (francesco.pompeo@uniroma3.it) insegna Antropologia Culturale e 
Sociale presso il Dipartimento di Scienze della Formazione dell’Università di Roma 
Tre, dove coordina anche l’Osservatorio sul Razzismo e le Diversità “M. G. Favara”. 
Ha svolto attività di insegnamento presso l’E.H.E.S.S. di Parigi, L’E.N.S. di Lione e 
L’Universidad de La Habana, a Cuba. Da anni è impegnato nella ricerca sui temi 
dell’identità, le migrazioni, i con" itti e le trasformazioni dei contesti urbani, in Italia, 
nell’Africa Subsahariana e nei Caraibi. Ha coordinato numerosi progetti a livello 
europeo, nazionale e locale, lavorando con enti pubblici e realtà associative.
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E-learning per l’istruzione superiore: de"nizione di un modello 
integrato per la quali"cazione degli apprendimenti 

e delle relazioni educative on line. 
Condizioni, applicazioni, risultati. 

 
di Concetta La Rocca, Massimo Margottini, Gabriella Aleandri, 

Valeria Biasi, Fabio Bocci, Lucia Chiappetta Cajola, Anna Maria Ciraci, 
Barbara De Angelis, Daniela Marella, Giovanni Moretti, 

Arianna Morini, Antonella Poce, Francesca Rossi1 
 
 
 
 
1. Introduzione 

 
Il progetto scaturisce dal proposito di de"nire, in modo trasversale ai punti 

di vista assunti dai partecipanti in riferimento alle proprie di#erenti compe-
tenze disciplinari, un innovativo Modello di Didattica Digitale Integrato che 
tenga conto delle molteplici dimensioni indagate: socio-emotiva, a#ettivo-mo-
tivazionale, metacognitiva, cooperativa, inclusiva, valutativa (in senso forma-
tivo). Una prima fase della ricerca (della quale si riferisce in questo contributo) 
ha impegnato i singoli, o i piccoli gruppi di lavoro costituitisi, nella de"nizione 
dei fondamenti della prospettiva assunta, in riferimento sia ad impianti teorici 
sia a ricerche o buone pratiche che hanno riguardato: l’uso delle tecnologie di 
rete nella didattica universitaria, la dimensione inclusiva nell’e-learning, il ruolo 
delle emozioni e della creatività nella didattica online.  

 
 

2. L’uso delle tecnologie di rete nella didattica universitaria  
 
Nello speci"co, per il primo tema, si è trattato dei modelli didattici per l’e-

learning nell’istruzione superiore (Massimo Margottini, Francesca Rossi), a#ron-
tando il tema dell’evoluzione dell’e-learning all’università con un focus sulla 
questione dell’innovazione didattica collegata all’e-learning e i relativi modelli 
teorici connessi ad esperienze applicative. La domanda di formazione e-learning, 
a livello terziario, è in constante crescita ma sembra essere di quasi esclusivo ap-
pannaggio delle Università telematiche (Rapporto ANVUR, 2018), fatta forse 
eccezione per l’interesse mostrato da molti Atenei alla realtà dei MOOC (Mas-
sive Open Online Courses) e alle implicazioni di questi con la terza missione 

1  Progetto di Ricerca Interdisciplinare di Dipartimento “E-learning per l’istruzione superiore: de"-
nizione di un modello integrato per la quali"cazione degli apprendimenti e delle relazioni educative 
on line” (2016-2019). Coordinatori Concetta La Rocca, Massimo Margottini 

73



delle Università. Pur restando in numero esiguo i corsi e-learning o “integral-
mente a distanza”, secondo la dicitura dell’Anvur, la realtà dei MOOC fornisce 
spunti molto interessanti per lo sviluppo di modelli didattici che si fondino 
sugli esiti prodotti dalla ricerca sull’apprendimento multimediale (Mammarella 
& altri, 2005), sul rilievo dei processi valutativi e autovalutativi e sui più recenti 
contributi della ricerca sui Learning Analitics (Ferguson, 2014). 

È stato approfondito il tema della valutazione tra pari nei MOOC (Daniela 
Marella). Uno degli aspetti più deboli dei MOOC riguarda proprio la valuta-
zione, (Branzato, 2012). Una soluzione promettente è rappresentata dalla va-
lutazione tra pari (peer assessment). Tale modalità consiste nella valutazione 
di un prodotto di un allievo da parte di altri allievi, sulla base di una griglia di 
criteri condivisi dall’intero gruppo di apprendimento. La presenza di una gri-
glia di criteri favorisce la comparabilità dei giudizi. Vantaggi e svantaggi della 
valutazione tra pari sono stati ampiamente discussi in letteratura, (Elia, 2008). 
Infatti, se da una parte tale forma di valutazione incentiva la partecipazione 
stimolando risultati di alta qualità e attivando processi di competizione vir-
tuosa, dall’altra il principale inconveniente riguarda lo sviluppo di nuove com-
petenze da far acquisire ai partecipanti. Imparare a valutare sé stessi e gli altri 
comporta un lavoro aggiuntivo per i partecipanti al corso. 

Inoltre si è focalizzata l’attenzione sull’ ePortfolio e gli Open Badge (Con-
cetta La Rocca) che possono consentire l’auto-rappresentazione del soggetto 
nel web attraverso la certi"cazione, la ri$essione e la narrazione. Nel merito, 
partendo dal tema della valutazione e dell’autovalutazione nell’ e.learning, si è 
descritto il costrutto “eP”, inteso come evoluzione e ampliamento del CV in 
epoca digitale e “migratoria”, in riferimento ad esperienze concretamente at-
tuate, nel nostro Dipartimento, di costruzione di un eP su piattaforma Mahara 
(La Rocca, 2019). Strettamente collegato all’eP è stato a#rontato il tema degli 
Open Badge, analizzandone e chiarendone scopi e signi"cato e soprattutto 
problematizzandone la possibilità di prevederne l’utilizzo nella didattica uni-
versitaria online. 

Si è poi trattato del ruolo delle risorse aperte nella didattica universitaria 
(OER) (Antonella Poce) de"nendone il concetto, le caratteristiche, i vantaggi e 
gli svantaggi, a#rontando la questione del come selezionare le OERs e del come 
sfruttarne il potenziale per favorire l’apprendimento, di come sviluppare un 
OER e valutarne la qualità, delle problematiche legate al Copyright (Poce, 
2014). Anche per questo ambito si è fatto riferimento ad un’esperienza di va-
lutazione delle OERS e#ettuata a Roma TRE 

È stato quindi approfondito il tema della quali"cazione della didattica uni-
versitaria introducendo l’uso dei dispositivi mobili in aula nella modalità Bring 
Your Own Device (BYOD) (Giovanni Moretti & Arianna Morini) al "ne di 
contribuire a migliorare il processo di valutazione e di autovalutazione. L’inte-
resse è stato quello di veri"care in che modo è possibile favorire l’innovazione 
didattica, migliorare i livelli di apprendimento e sviluppare le capacità autore-
golative degli studenti. A tal "ne è stata condotta una ricerca di tipo esplorativo 
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nell’ambito di un corso universitario. Il disegno della ricerca ha previsto l’in-
troduzione di attività didattiche utilizzando la piattaforma Kahoot! con la quale 
sono state progettare prove semistrutturate avvalendosi della logica della ga-
mi"cation. Gli esiti della ricerca confermano l’importanza di restituire un fe-
edback orale agli studenti (Hattie, 2012), di promuove la motivazione e il 
coinvolgimento attivo degli studenti e di progettare con cura l’ambiente di ap-
prendimento integrato con le risorse digitali (Roncaglia, 2018). 

 
 

3. La dimensione inclusiva nell’e-learning 
 
L’approfondimento della seconda questione parte dalla analisi (Barbara De 

Angelis), di una ricon"gurazione dell’approccio didattico inclusivo anche in 
ambienti on line (De Angelis, 2017). Dopo aver tracciato una cornice di rife-
rimento per interpretare i contesti educativi inclusivi ed aver fatto riferimento 
alla Conferenza mondiale sull’educazione e ai bisogni educativi speciali, alla 
cultura inclusiva e all’European Agency for Special Needs and Inclusive Edu-
cation, alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con di-
sabilità, all’Universal Design for Learning e alla Didattica inclusiva, sono stati 
analizzati i modelli teorici progettuali delle diversità riferendosi alla transizione 
dall’approccio medico all’approccio dei diritti e alla cultura del funzionamento 
in contesti capacitanti. 

Vengono dunque trattate (Fabio Bocci) le dimensioni (e le questioni) di 
sfondo della formazione on line inclusiva o#rendo uno sguardo diacronico che 
parte dalla didattica tradizionale per giungere alla didattica inclusiva (Bocci, 
2018), ponendo l’accento sulla de"nizione del modello tradizionale a con-
fronto con il modello-sistema formativo centrato sull’individualizzazione e sul 
modello-sistema della scuola dell’inclusione e de"nendo le caratteristiche 
(macro) dell’ambiente didattico formativo on line inclusivo (Conole, 2013). 

Si è a#rontato poi (Lucia Chiappetta Cajola), lo speci"co tema degli studenti 
universitari con dislessia ponendolo in relazione all’e-learning (Bonaiuti, 2006) 
al "ne di rilevarne le caratteristiche inclusive. Partendo dall’analisi della qualità 
inclusiva, dell’ambiente e-learning, sono state descritte le di!coltà che tali stu-
denti incontrano maggiormente (Chiappetta Cajola, Traversetti, 2017). Con-
siderato il principio dell’accessibilità un diritto universale e cardine 
dell’e-learning inclusivo, sono stati analizzati gli esiti provenienti dalla ricerca 
più avanzata di settore in grado di indirizzare la progettazione della Web Ac-
cessibility, valorizzando, in particolare, i principi di usabilità e leggibilità che 
sono alla base di una reale dimensione inclusiva dell’e-learning. 

 
 

4. Il ruolo delle emozioni e della creatività nella didattica online 
 
La trattazione della dimensione emotiva e creativa si avvale di due contri-
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buti. Il primo riguarda il Lifelong learning (Gabriella Aleandri) e parte dalla 
de"nizione di Lifelong, Lifewide, Lifedeep Learning in rapporto al tema del-
l’educazione permanente e!cace a far fronte alle attuali problematiche relative 
non soltanto all’acquisizione delle competenze (hard e soft skills) (Aleandri, 
2017), ma anche alla loro interiorizzazione profonda per combattere, tra gli 
altri, l’analfabetismo di ritorno. Si passa poi alla trattazione dell’e-learning in 
rapporto ai processi educativi formali, non formali e informali, in considera-
zione dell’evolversi delle tecnologie in tutti i campi della vita (formazione, la-
voro, vita sociale, ecc.). Si giunge in"ne a parlare delle emozioni, che vanno 
tenute sempre più in seria considerazione in tutti i contesti educativi e for-
mativi, per una maggiore e!cacia, profondità, coinvolgimento e signi"cati-
vità. 

Il secondo (Biasi – Ciraci) rileva che le tecniche di simulazione stanno assu-
mendo un ruolo crescente, in particolare nei processi decisionali, a tutti i livelli. 
In ambito didattico-valutativo si declinano in metodologie che respingono il 
ruolo passivo e ricettivo dell’allievo e comportano la sua partecipazione con-
sapevole poiché contestualizzano le situazioni di apprendimento in ambienti 
reali analoghi a quelli che l’allievo ha esperito nel passato (attualizzazione del-
l’esperienza), che vive ora (integrazione hic et nunc della pluralità dei contesti) 
o che vivrà in futuro (previsione e virtualità) (Ciraci, 2009). 

Il fattore tecnologico diventa l’acceleratore di una grande trasformazione 
dei processi didattici che, attraverso attività come i Laboratori Didattici Virtuali, 
con"gurati come simulazioni di eventi situati in speci"ci contesti, facilitando 
l’apprendimento esperienziale, permettono di promuovere lo sviluppo di fon-
damentali strutture di “autoregolazione”, come la capacità di autovalutarsi, ne-
cessaria per acquisire la consapevolezza delle proprie strategie di utilizzazione 
dei saperi e fattore cruciale per l’acquisizione autonoma di competenze per 
tutta la vita (Biasi & Ciraci, 2018).  

Partendo dal Modello-Prototipo FAD, avviato presso l’Università Roma 
Tre con il Corso di Laurea in Scienze dell’Educazione, è stato possibile progettare 
un’implementazione (FAD-I) centrata sull’arricchimento degli ambienti di ap-
prendimento virtuali attraverso la cura degli aspetti gra!co-pittorici espressivi di 
comfort e valore estetico, il miglioramento dell’accessibilità anche in chiave giocosa, 
il potenziamento dell’espressività dinamica e cinematica, la disponibilità di per-
corsi guidati attraverso l’accompagnamento di tutor remoti. Attività di tutoraggio, 
chat e forum devono tener conto maggiormente delle esigenze medie del-
l’utenza (motivazioni alla socialità, all’autoa%ermazione e alla conoscenza). 

È stato inoltre somministrato agli studenti del Corso di Laurea in Scienze 
dell’Educazione in modalità prevalentemente a distanza (SDE online) un Que-
stionario sulla “Qualità dell’Esperienza Formativa on-line” per rilevare le loro 
esigenze e aspettative al "ne di migliorare la partecipazione ai corsi di lezioni, 
consolidare la capacità di auto-regolazione dell’apprendimento e ra#orzare il 
pensiero scienti"co, grazie anche alla proposta di attivazione dei Laboratori 
Didattici Virtuali. 
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5. Nota conclusiva 
 
Come è ben visibile dai temi trattati in questo breve contributo, è estrema-

mente complessa la de"nizione, in ambito universitario, di un modello di e-
learning che tenga conto delle innumerevoli sfaccettature che possono 
contribuire alla elevazione della qualità della didattica online. Lo sforzo dei 
partecipanti al progetto è teso verso l’ambizione e la necessità di pervenire non 
certo ad una forma de"nitiva del modello quanto all’individuazione di linee di 
comportamento che possano essere utilizzate in modo soddisfacente nella pra-
tica didattica. 
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